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equo e necessario, che agli effet t i del l 'au-
mento di s t ipendio e de l l ' indenni tà di caro 
v i ta , gli insegnant i di quei comuni che 
hanno a u t o n o m a l ' amminis t raz ione delle 
p ropr ie Scuole, sieno al la stessa s t regua 
degli al tr i , assist i t i d i r e t t a m e n t e dal Go-
verno , a t t e so che le condizioni genera lmente 
gravose delle finanze dei piccoli comuni , 
non pe rme t tono agli stessi maggior i ag-
gravi . (GV interroganti chiedono'la risposta 
scritta). 

« Borromeo, Venino, Ar lo t t a , Cac-
cialanza, Caval lera , Mondello, 
Longinot t i , De Capi tani , Agnelli, 
Salterio, Theodol i , Dugoni , Gon-
gili, Montemar t in i , Co t ta fàv i , So-
derini, Mirafìori ».' 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda oppor tuno revocare la i m p r o v v i d a 
disposizione pe r ' cu i , a ma lg rado della sta-
gione, i mil i tar i di t r u p p a delle classi 1874-
1875-76 devono essere avv ia t i a dest ina-
zione per via ordinar ia , a piedi, quando la 
percorrenza sia meno di 60 chilometri , e 
senza mante l l ina o cappo t to . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda necessario e urgente disporre : 1° per-
chè siano v in t i al più pres to gli ostacoli e 
i r i t a rd i c.sbusa dei quali non è s t a t a an-
cora corr isposta , per p a r t e di molt i corpi, 
l ' indenni tà dovu ta agli ufficiali ; 2° perchè 
sia finalmente p a g a t a l ' i n d e n n i t à dec re ta ta 
per gli ufficiali che pe rde t t e ro il bagaglio 
•nel r ip iegamento de l l ' au tunno 1917, sempli-
ficando la p rocedura a t t ua l e che t r oppo 
spesso a r res ta le p ra t i che col p re tendere il 
control lo e il vis to di comandan t i mol t i 
dei quali sono o mor t i o t r a s fe r i t i ad a l t r i 
r epar t i , o comunque difficilmente-reperibili ; 
3° perchè a l l ' a t t o del congedamento si cor-
r i sponda agli ufficiali di complemento e della 
milizia t e r r i to r ia le l ' i ndenni tà s tabi l i ta dal 
re la t ivo decreto del decembre 1915, senza 
p roc ras t ina rne il pagamen to sot to pre tes to 
della solita deficienza di documen t i ; 4° per-
chè, più generalmente; gli ufficiali inferiori 
delle categorie in congedo, la maggior p a r t e 
dei quali ha sacrif icato se renamente im-
pieghi e posizioni professionali al dovere 
della guerra , a d a t t a n d o s i - per sè e per le. 
p ropr ie famiglie - agli esigui s t ipendi mi-
l i tari , non siano per essere r i m a n d a t i alle 
loro case non solo senza adegua to compenso 

per la loro mirabi le opera di va lore e di 
abnegazione, ma insodis fa t t i a l t resì di t u t to 
quan to compete loro di pien d i r i t to : e per-
chè ogni pagamen to sia £atto loro, in modo 
tassa t ivo , almeno a l l ' a t to del congedamento, 
anche solo in base alia paro la dell 'ufficiale 
e a una sua dichiarazione firmata, salvo 
r iserva di u l ter ior i acce r t amen t i e di severe 
pena l i tà in caso di f rode . (£ ' interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Federzoni ». 

« I l sot ' toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dèlia guerra , per sapere se non 
r i tenga o p p o r t u n o nel congedamento delle 
milizie, di accordare t i to lo di precedenza 
a coloro che si t r o v a n o in condizioni ec-
cezionali di famigl ia come : vedovi con 
prole, figli unici di m a d r e vedova o rimasti 
soli con l ' ava , pad r i di giovani già sotto 
le a rmi o mor t i in servizio, appa r t enen t i a 
classi anziane ed aven t i va r i f ra te l l i sotto 
le armi. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

•< « Scalori ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per conoscere se non 
creda equo ed oppor tuno modif icare le di-
sposizioni di " cui alle circolari 828 Giornale 
Militare 1915 e 130 Giornale Militare 1917 
r i g u a r d a n t i l ' i ndenni tà s p e t t a n t e al mo-
mento del r invio agli ufficiali delle c a t e g o r i e 
in congedo, r i ch iamat i e non provvis t i di 
pensione o di s t ipendio a carico dello Stato. 
In base a de t t e disposizioni i n f a t t i s p e t -
t e rebbe ta le indenn i t à sol tanto a quegli 
ufficiali r i ch iamat i per mobil i tazione del-
l 'esercito o in t e m p o di guerra , e q u i n d i 
verrebbero esclusi t u t t i gli a l t r i i quali tro-
vandos i in servizio come mil i tar i di t ruppa 
o sottufficiali per obblighi di leva o per ri-
chiamo o vo lon ta r i hanno conseguito la no-
mina ad ufficiale men t re erano già s o t t o l e 
armi, e non fu rono quindi r ich iamat i c o m e 
tal i ; ed invoca un p rovved imen to che e s t e n d a 
il beneficio de l l ' indenni tà anche a q u e s t i uf-
ficiàli, e confida nel benevolo i n t e r e s s a m e n t o 
in f a v o r e di t a n t i valorosi giovani che tu t to 
h a n n o sacrif icato per il bene della P a t r i a 
e ciò per al leviare la condizione critica m 
cui molt i f r a essi ve r r anno a t rovars i al 
momento del congedo. ( L ' i n t e r r o g a n t e chiede 
la risposta scritta). 

« Rest ivo ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare i 
minis t r i dei t r a s p o r t i mar i t t imi e ferroviari 
e della guerra , per sapere se t r a le opere 


